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Bonaiuti 
Ballerl 
Gabrieli 
Rosa 
Tentoni 
(10'stPerrone) 
Lalas : 
Coppola 
Nunziata 
Galderisi 
Longhi ; 
Vlaovic -

6 , . 
5 
6 
6 
S 

sv 
5.5 

5 
5 
6 
6 
5 

Ali.: Sandreani-Stacchinì 
(12 Dal Bianco, 
ro, 14 Cavezzi, 
ro). 

13 Sivie-
16 Manie-

Bucci 
Pin 
Di Chiara 
(Vst Mussi) 
Minotti 
Apolloni 
Couto 
Senslni 
Baggio 
Branca 
Zola 
(26'stCrippa) 
Aspri Ila -
AH.: Scala 
(12 Galli, 14 Castell 
Lemme). 

6 
6 
6 
6 

6.5 
6 
6 
6 
5 
6 

6.5 
sv 
7 

ni, 16 

ARBITRO: Cinciripini di Ascoli. 
RETI: nel pt8' Minotti. 28' Asprilla, nel st9' Asprilla. 
NOTE: angoli: 6-5 per II Padova. Giornata di sole, terreno fri buone 
condizioni; spettatori: 13.255, per un Incasso di 543.649.000 lire. 
Ammoniti Rosa, Nunziata, Balleri, Apolloni e Baggio per gioco fal­
loso, Perrone per proteste. 

Si sveglia 
Asprilla, 
Padova ko 
Asprilla scatenato: la vittoria del Parma a Pado­
va porta la sua firma. La doppietta del colom­
biano s'è aggiunta a un gol di Minotti. I veneti, 
invece, continuano a stentare molto: in 180 mi­
nuti hanno preso 8 gol. 

Lunedì 12 settembre 1994 

DAL NOSTRO INVIATO 
Faustino Asprilla attaccante del Parma 

WALTWR OUAONBLI 

• PADOVA. C'è già un bersaglio ' 
facile nel campionato italiano. Il 
Padova di Sandreani e Stacchini. -
La Samp alla prima di campionato ' 
s'è divertita ad impallinare il pove­
ro Bonaiuti rifilandogli 5 gol a Bolo- ; 
gna. Ieri il tiro a segno è stato òpera 
del Parma del padovano Nevio 
Scala. 3 a 0 il risultato finale che i , 
13mila tifosi biancoscudati hanno 
accettato senza rabbia. Forse ca­
pendo che il cammino della loro 
squadra sarà irto di difficolta e di 
sofferenze. • Inutile ', nasconderlo, 
dopo due sole giornate il Padova ' 
sembra già candidato alla retroces­
sione. Attenzione però: non si pos­
sono istruire processi alla società 
veneta. In un momento di grave re­
cessione del mondo calcistico, i di­
rigenti hanno deciso di non scon­
volgere i bilanci per il solo fatto 

d'esser stati promossi in serie A. Al 
mercato si sono limitati ad alcuni 
ritocchi poco dispendiosi. Il «vec­
chio» playmaker Zoratto (ieri as­
sente per infortunio), il giovane 
prestito gratuito Balleri (dal Par­
ma) e un paio di stranieri a costo 
zero o quasi (Vlaovic e Lalas) che 
non sono certo campioni. Morale: ' 
s'è speso poco più di un miliardo. 
Dunque nessuna follia, ma solo la 
fredda consapevolezza di dover far 
quadrare i bilanci. Prima di tutto. 
Alla luce di tutto questo il Padova 
non solo non va «processato», ma 
compreso e seguito con simpatia. 
1 Per ora la squadra di Sandreani 
e Stacchini soffre. Riesce anche a 
creare (come ieri) alcune occa­
sioni da gol, salvo poi sprecarle in 
maniera incredibile. Galderisi, ad 

' esempio, al sesto del primo tempo 
s'è trovato praticamente solo da­

vanti a Bucci, ma s'è fatto anticipa­
re. Naturale e scontato che alla 
lunga il Parma avesse il sopravven­
to. E spadroneggiasse: Il Padova; 
non deve far altro che recriminare 
e portare a casa la seconda pesan­
te sconfitta. • . <• • ' 

' Sull'altro fronte c'è la squadra di 
Scala quest'anno finalmente con­
sapevole dei propri mezzi. Sa di es­
ser forte, dunque aspetta gli avver­
sari al varco e al primo errore li col­
pisce. Non propone ancora mano­
vre fluide e spattacolari. Ma ha al­
cuni giocatori in grado di fare la 
differenza e di dare la svolta alla 
partita in qualsiasi momento. Si 
chiamano Minotti, Fernando Cou­
to, Branca, Asprilla e Zola. E ieri 
mancava Brolin, in panchina per la 
legge dell'alternanza che farà di­
sperare Scala. Stavolta a giocare è 
toccato a Sei isini. • 

Ieri il Parma ha girato a scarta­
mento ridotto. Passato in vantaggio 
all'ottavo del primo tempo con Mi­
notti, non ha dovuto far altro che 
approfittare dell'inesperienza della 
difesa patavina per arrivare al rad­
doppio con Asprilla, mettere al si­
curo il risultato e «addormentare» 
la partita. Col turno di Coppa Uefa 
alle porte (domani in Olanda col 
Vitesse) Scala non poteva certo 
chiedere ai suoi di dannarsi. Dun­
que in una partita «ovattata» è salito 
alla ribalta Faustino Asprilla. Il co­
lombiano sa che questa sarà una 
stagione decisiva per il suo futuro. 
Sa di doversi giocare il posto do­
menica dopo domenica con Sensi-
ni e Brolin (Couto è fuori da questa 
sfida). Ieri ha avuto l'occasione di 
entrare in campo dal primo minu­
to. E l'ha sfruttata al meglio. Il pri-

Vislon 

mo gol è da antologia: finta al limi­
te d'area, con avversario «straccia­
to», gran botta e gol. Splendido an­
che il secondo (quello del 3 a 0 
definitivo) : scambio Branca- Zola, 
cross a rientrare del sardo e gran 
botta in diagonale del colombiano 
per il ritrovato rito della capriola. 
Ma la novità è che Asprilla è risulta­
to anche molto disciplinato dal 
punto di vista tattico. Scala, avendo 
scelto la soluzione delle tre punte, 
ha chiesto al colombiano di arre­
trare e aiutare Sensini e Baggio a 
centrocampo. Il «colored» c'è riu­
scito splendidamente, senza sbuf­
fare. Con grande spirito di servizio. 
E con ottimi risultati. . , • 

In sostanza un Parma in crescita, 
a punteggio pieno, in testa alla 
classifica e con la splendida consa­
pevolezza d'esser diventato «gran­
de». E domani c'è la Coppa. • 

LE PAGELLE 

Gli assist di Zola esaltano il Parma 
E ai veneti non basta nanu Galderisi 

Bonaiuti 6: Incolpevole sui tre 
gol, sbroglia un paio di altre si­
tuazioni difficili strappando la 
sufficienza. 

Ballerl 5: Spinge poco sulla fa­
scia destra, badando più che 
altro a tamponare le discese di 
Di Chiara. Troppo poco. 

Gabrieli 6: Uno dei più positivi 
della squadra. Svolge ordinata­
mente il suo compito sulla fa­
scia destra andando spesso a 
supporto delle punte e provan­
do anche la conclusione a re­
te. 

Rosa 6: Frena le iniziative di Bran­
ca limiandone il raggio d'azio­
ne. È l'unico a salvarsi nella di­
fesa patatina che ha beccato 8 
gol in due sole partite. -

Tentoni 5: Fatica a tenere Zola. 
Resta spesso sorpreso dalle ve­
loci iniziative del sardo che 
mette lo zampino nel secondo 
gol di Asprilla. Dal 56' Perro­
ne sv. 

Lalas 5,5: Prestazioni a luci e om­
bre. Ancora molto rozzo sul 
piano tecnico, si fa sorprende­
re in un paio di occasioni dalle 
volate di Asprilla non riuscen­
do a «chiudere». Nel secondo 
tempo si spinge in avanti e arri­
va a tu per tu col portiere. Sciu­
pando puerilmente l'occasio­
ne. . . - . , . 

Coppola 5: Svolge un oscuro la­
voro a centrocampo. Anche lui 
come Tentoni si fa sorprende­
re da alcune accelerazioni di 
Asprilla che passa dalla sua zo­
na. . . . 

Nunziata 5: Parte bene organiz­
zando con diligenza ale une 
manovre, poi alla lunga si spe­
gne e scompare dalla scena. 

Galderisi 6: Lavora come un dan­
nato per novanta minuti. Arre­
tra a protezione del centro­
campo, poi parte per organi 
zzare puntate offensive in cop­
pia con Vlaovic. Al sesto del 
primo tempo si trova addirittu­
ra a tu per tu con Bucci, ma vie-

" ne anticipato., •„ . , 
Longhi 6: Sempre diligente e pre­

ciso, cerca di dar corpo alla 
manovra ma alla lunga, quan­
do i compagni di reparto Nun­
ziata e Coppola calano, non 
può far altro che alzar bandie­
ra bianca. Forse anche demo­
ralizzato per il risultato ormai 
scontato. ., . . 

Vlaovic 5: Cerca con grande deci­
sione il fraseggio con Galderisi 
ma viene • sistematicamente 
chiuso nelle morse di Couto e 
Apolloni. Ha un paio di buone 
occasioni ma le spreca. La vo­
lontà non manca. Ma ci vuol 
ben altro per scardinare le 
munte difese del campionato 
italiano. 

• • W.G. 

w*% 

Bucci 6: Viene chiamato in causa 
solo un paio di occasioni. Ov­
viamente non sbaglia. Dimo­
strando sicurezza e tempismo 
eccezionali. 

Pin 6: Svolge diligentemente il 
suo compito di interdizione 
sulla fascia destra senza mai 
azzardare cose difficili. Nel se­
condo tempo con l'ingresso di 
Mussi lavora più a centrocam­
po. 

DI Chiara 6: Si lancia in alcune 
percussioni sulla fascia sinistra 
mettendo lo scompiglio nella 
fragile difesa padovana. Mussi 
al 55' 6: Si limita a frenare le 
sporadiche proiezioni dei pa­
droni di casa sulla fascia de­
stra. 

Minotti 6,5: Un bel gol, dimostra­
zione di grande opportunismo 
poi ordinario lavoro nel cuore 
di una difesa non sempre im­
peccabile se è vero che ha 
concesso mezza dozzina occa­
sioni al Padova. -

Apolloni 6: Non fatica molto a fre­
nare, con Couto, le iniziative di 
Vlaovic e di Galderisi. 

Couto 6: Vale lo stesso discorso 
di Apolloni. Rispetto alla parti­
ta con la Cremonese limita le 
proiezioni offensive. 

Senslni 6: Diligente e nulla più. Si 
piazza a centrocampo al fian­
co di Baggio facendo filtro. 

Baggio 5: Ancora una domenica 
in sordina. Sarà la fatica della 
nazionale, sarà l'intesa ancora 
insufficiente coi compagni, sa­
rà la condizione fisica ancora 
latitante, sta di fatto che il pa­
dovano non riesca ancora a 
prendere in mano le redini del 
centrocampo di Scala, limitan­
dosi invece ad un ruolo di sem­
plice comparsa. In pratica non 
partecipa al gioco. 

Branca 6: Corre a si dimena su 
tutto il fronte dell'attacco, ma 
non riesce a trovare la via del 
gol. Rosa lo marca stretto e lui 
s'arrabbia. • Anche perchè 
Asprilla di gol ne segna due. 

Zota-6,5: Va a corrente alternata. 
In alcuni momenti'si esalta e 
con brusce accelerazioni e as­
sist «divini» libera 1 Compagni, 
in altri si assenta limitandosi al­
l'ordinaria amministrazione. 
Ottimo comunque lo spunto 
che manda in sol per la secon­
da volta Asprìlla. Crlppa dal 
71'sv. 

Asprìlla 7: Sa che quest'anno do­
vrà soffrire e impegnarsi allo 
spasimo per trovar posto fisso 
in squadra. Per questo quando 
Scala gli chiede di aiutare il 
centrocampo accetta di buon 
grado il sacrificio. Poi trova due 
gol dei suoi che lo esaltano, 
peccato che domani in Olanda 
non possa giocare per la squa­
lifica. 

• WG. 

Fiorentina raggiunta a Genova grazie all'ex Onorati 

Batigol, ma non basta 
• GENOVA. Due gol su altrettanti errori delle difese. 
Prima quello del Genoa: Galante è rimasto a guardare 
Batistuta che è retrocesso quasi a centrocampo a re­
cuperare una palla morta e che poi ha avuto il tempo 
di girarsi, prendere velocità, cambiare con Baiano per 
saltare l'immobile Signorini e battere in diagonale 
Tacconi in uscita. Poi quello collettivo della Fiorenti­
na: tattica del fuorigioco male applicata, con Onorati 
che è potuto andare in solitudine sulla sinistra dalla 
trequarti alla porta, obbligando Malusci ad un recupe­
ro disperato che con un ultimo tocco lo ha aiutato a 
mettere la palla nell'angolo opposto. I viola hanno 
chiesto il fuorigioco, ma è vero che la retroguardia del * 
Genoa ha steccato in quell'unica occasione (unica 
anche per Batistuta, bravo solo sul gol) mentre quella 
della Fiorentina sui lanci lunghi ha lasciato arrivare 
tre-quattro volte i genoani soli davanti al portiere. Il 
pareggio, alla fine di una partita discreta, comunque è 
stato onesto, perché sul piano della manovra la Fio­
rentina è stata più bella e il controllo del gioco è stato 
equamente diviso per fette di partita. Il Genoa ha gio­
cato bene dalla cintola in giù (bravi Francini in difesa, 
Marcolin e Van't Schip a centrocampo, dove Bortolaz-
zi e Ruotolo sono cresciuti nella ripresa), ma è stato 
frenato in avanti da uno Skuhravy pesante e in eviden­
te ritardo di condizione. Le cose in attacco sono mi­
gliorate solo nel finale quando la squadra ha accen­
tuato la spinta e Nappi, salito dalla panchina, è arriva­
to tre volte a disturbare Toldo. Nella Fiorentina l'atte­
sissimo Rui Costa ha fatto vedere l'intero campionario 
di lusso, fatto di dribbling, passaggi al volo e lanci lun­
ghi, per un quarto d'ora nel primo tempo, ma prima e 
dopo ha inciso poco. L'attacco lo ha vivacizzato da 
solo Baiano, ottimo per un'ora, mentre a centrocam­
po si sono divisi la fatica Di Mauro e soprattutto Cois, 
intelligente nelle chiusure e nell'appoggio alle punte. 
Un grande lavoro .ha fatto anche Carnasciali sulla fa- -
scia, mentre Marcio Santos ha fatto vedere grande -
esperienza, ma andrà valutato contro un centrale più 
veloce del macchinoso Skuhravy. Il Genoa avrebbe 
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Tacconi 
Torrente 
Francini. 
Marcolin 
Galante -. 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzl 
Van't Schip 
(29' st Nappi) 
Skuravy 
Onorati 

AH.: Scoglio 
(12 Berti, 13 Rossi 
Caocci, 15Castorini). 

6 
6 

6.5 
6 
6 

5.5 
6.5 
6.5 
6.5 
sv 

4.5 
6 

14 

1 S'iffiBléiiSkK: 1 
Toldo 
Carnasciali 
Pioli 
Cois 
(35' st Gambaro) 
Marcio Santos 
Malusci • 
Tedesco 
(29' st Carbone) 
Di Mauro 
Batistuta 
Rui Costa 
Baiano 
Ali.: Ranieri 
(12 Scalabrelli, 
16Robblati). 

6 
6 
6 

6.5 
sv 

6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
5 

6.5 

13 Sortii, 

ARBITRO: Berlin di Padova 
RETI: nel st24' Batistuta, 32' autorete Malusci. 
NOTE: angoli: 5-4 per la Fiorentina, pomeriggio sereno e molto 
caldo, terreno in mediocri condizioni per mancanza di erba In mol­
ti punti; spettatori: 10 mila. Ammoniti: Rui Costa per condotta non 
regolamentare, Pioli, Marcolin, Carnasciali e Signorini per gioco 
scorretto, Nappi per proteste: In tribuna l'ex et della nazionale 
Azeglio Vicini. 

potuto indirizzare al meglio la partita già dalle prime 
battute, ma su due lanci di Van't Schip, prima Skuhra­
vy, rivaleggiando in lentezza con Marcio Santos in una 
volata da quasi metà campo, è riuscito a buttare fuori 
una palla comodissima, poi Onorati si è fatto anticipa­
re dallo stesso brasiliano in un'occasione poco meno 
favorevole. La Fiorentina ha risposto con azioni più 
manovrate, salvate da Marcolin (davanti alla porta 
cross di Rui Costa servito da Baiano) e Tacconi (tiro 
al volo di Tedesco ben lanciato da Di Mauro) o sciu­
pate da Batistuta (mancato aggancio su palla d'oro di 
Rui Costa). 

I doriani passano a Reggio, salvati da Zenga e dal palo 

Samp, classe e fortuna 
A.L. COCCONCKLLI 

m REGGIO EMILIA. Per la Sampdoria può essere un 
buon segno: in fin dei conti qua la scorsa stagione 
aveva vinto solo il Milan e poi sino al fatidico quaran­
tesimo della ripresa non è che Mancini e soci avessero 
proprio surclassato gli avversari. Per la Reggiana un'al­
tra sconfitta che sa quasi di beffa per come è matura­
ta, ancora una volta negli ultimi minuti e per unapro-
dezza altrui ma anche su una delle sue poche sbava­
ture difensive, e soprattutto per i due legni colpiti e per 
avere retto alla pari il confronto con i più titolati ospiti. 
L'incontro, tra una Reggiana generosa ma con le note 
difficoltà in avanti e una Sampdoria per larghi tratti più 
bella a vedersi che efficace e produttiva, è filato via a 
sprazzi, racchiudendo le emozioni proprio sul finale. 

La Reggiana sconta l'assenza di Futre, che dovreb­
be garantirle la necessaria fantasia dalla cintola in su. 
li nigeriano Oliseh nscuote applausi per la sua elegan­
za e alcune giocate di gran pregio, ma là davanti Dio­
nigi è troppo solo e per di più preso nella morsa di 
Vierchowod, Mannini e Ferri. Quando poi Oliseh gli > 
scodella davanti, al 27° del primo tempo, un pallone 
invitante che più invitante non si può ha anche la sfor­
tuna di ciccarlo. Una maggiore pericolosità offensiva 
la Reggiana la fa intuire nella ripresa con l'ingresso di 
Bresciani ad affiancare l'ex comasco, ma poi proprio 
il neoentrato, reduce da un infortunio, finisce per per­
dere il tempo su due ghiotti palloni e consentire il re­
cupero ai difensori doriani. 

La Sampdoria dà l'impressione di potere arrivare 
più facilmente alla conclusione, ma la Reggiana le 
concede poche volte di distendersi in contropiede e 
lei, da parte sua, gioca spesso sotto ritmo. Al tiro ci va 
pericolosamente in pratica con il solo Platt, al 25" del 
primo tempo, con Antonioli pronto alla parata da di­
stanza ravvicinata. E cosi il rammarico maggiore è per 

I SSSSSS^^K^ \J SBS^SSSI: 2 
Antonioli 
Gregucci 
Zanutta • 
Cherubini, 
Sgarbossa 
De Agostini 
Esposito 
Oliseh 
Dionigi ' 
Mateut 
(13'st Bresciani) 
De Napoli 

Ali.: Marchioro 

5.5 
7 

6.5 
6 

6.5 
6 
6 
7 

5.5^, 
5.5 
5.5 

6 

. (12 Sardini, 13 Parlato, 
14 Accardi, 15 Cozza) 

Zenga 
Mannini 
Ferri 
Platt 
(40'st Maspero) 
Vierchowod 
Mihajlovic 
Lombardo 
Jugovic 
Meli! 
(6'stBertarelli) 
Mancini 
Evani 
AH.. Eriksson 
(12 Nuciari, 13 Serena 
Invernizzi). 

7 
6 
7 
6 

sv 
6 

5.5 
6 
6 
5 
6 
6 
6 

,15 

ARBITRO: Coccarini di Livorno 
RETI: nel st40' Mancini, 47'Lombardo 
NOTE: angoli: 3-2 per la Reggiana. Giornata con cielo sereno, ter­
reno in buone condizioni, spettatori: 16.000; ammoniti: Zanutta, e 
Vierchowod per gioco scorretto, Bresciani per condotta non rego­
lamentare. 

i granata, per quel colpo di testa in tuffo di Mateut sul 
finire del primo tempo respinto prima dal palo e poi 
da Zenga. 

La svolta a cinque minuti dal termine: traiettoria te­
sa dalla bandierina di Mihajlovic, difesa granata ferma 
e Mancini di testa sorprende Antonioli. La Reggiana 
affida la sua replica ad un tentativo di Esposito, con 
Zenga bravissimo a mettere in angolo, e soprattuto ad 
un calcio piazzato di De Agostini ribattuto dal palo. A 
tempo scaduto arriva il raddoppio doriano, su azione 
personale di Lombardo, che premia troppo i vincitori 
e punisce eccessivamente gli sconfitti. 


